
AIDA o
 LIDIA? 
Perché il paziente non è solo 
un nome.
In ospedale la corretta identificazione del 
paziente da parte degli operatori sanitari 
è fondamentale per garantire una cura 
sicura e appropriata. 
È fondamentale quindi che in ospedale ci 
siano dei sistemi di identificazione sicuri 
che coinvolgano sia il paziente che gli 
operatori.
Ogni operatore deve verificare l’identità 
del paziente prima di ciascuna prestazione 
ed ogni paziente, se in condizione di farlo, 
deve partecipare attivamente al proprio 
riconoscimento.
Indossare un braccialetto identificativo 
mentre si è in ospedale aiuta il personale 
sanitario a fornire un’assistenza più sicura. 

Il braccialetto contiene le informazioni 
essenziali di cui il personale ha bisogno per 
riconoscere una persona nei momenti 
fondamentali del percorso assistenziale:
- quando il paziente non è collaborante o 
non è cosciente;
- nel trasferimento da un reparto all’altro;
- prima della somministrazione di una 
terapia;
- prima di un esame diagnostico;
- prima di una trasfusione di sangue.

Per questo motivo in alcuni reparti di questo 
ospedale è in corso una sperimentazione 
sull’utilizzo del braccialetto come strumento 
identificativo del paziente.
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